
ORDINE DEI MEDICI
della Provincia di Torino 

Il - 9 MAR 2010 

REGIONE 
PIEMONTE 

GIUNTA REGIONALE 
Verbale n. 351 	 Adunanza 8 febbraio 2010 

L'anno duemitadieci il giorno 8 del mese di febbraio alle ore 09:10 in Torino presso la Sede della 
Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta 
Regionale con l'intervento di Mercedes BRESSO Presidente, Paolo PEVERARO Vicepresidente e 
degli Assessori Eleonora ARTESIO, Andrea SAIRATI, Sergio CONTI, Nicola DE RUGGIERO, 
Sergio DEORSOLA, Giuliana MANICA,' Teresa Angela MIGlIASSO, Giovanni OLIVA, Giovanna 
PENTENERO, Luigi RICCA, Giacomino tJjR1CCO, Daniele Gaetano BORIOll, con "assistenza 
di Roberta BUFANO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante. 

E' assente l'Assessore: BORIOLI 
""-. 

(Omissis) 

D,G.R. n. 24 - 13208 

OGGETTO: 

Convenzione tra la Regione Piemonte - Assessorato alla Tutela della Salute e Sanita', l'Universita' 
degli Studi di Torino· Facolta' di Medicina e Chirurgia e l'Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi 
ed Odontoiatri di T orino per il Tirocinio professionalizzante in Medicina Generale nell'ambito del 
Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia. 

A relazione dell' Assessore ARTESIO: 

Premesso che: 
- dall'Anno Accademico 2002-2003 è presente una attività di tirocini professionalizzantì 

nell'ambito del corso di laurea in Medicina e Chirurgia nella Facoltà di Medicina e Chirurgia di 
Torino; 

- tale attività didattica è svolta da Medici di famiglia convenzionati con il S.S.R in qualità di Tutori 
Universitari, individuati tra i medici generali della Provincia di Torino dali'Ordine Professionale e 
riconosciuti dal Consiglio di Corso di Laurea. 

Preso atto che già dall'anno accademico 2002·2003 è in atto una convenzione tra l'Ordine 
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino e l'Università degli Studi di 
Torino, in cui l'Ordine Professionale, quale rappresentante della professione e garante nei 
confronti dei cittadini della sua qualità e preparazione, certifica la preparazione didattica e 
contenutistica dei Tutorì. 

Valutato che: 
. 	 è interesse precipuo della Regione Piemonte contribuire a garantire una preparazione mirata, 

pertinente ed omogenea agli studenti in Medicina e Chirurgia, che in futuro opereranno nel 
settore delle Cure Primarie e, in specifico, nell'ambito della Medicina di Famiglia nel sistema 
sanitario regionale e nazionale; 

- è, altresì, interesse prioritario della Regione Piemonte creare un percorso formativo armonico 
per i futuri Medici di Medicina Generale del territorio regionale, che iniziando nel periodo 
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universitario, si sviluppi - attraverso obiettivi e tecniche didattiche congrue al momento formativo I 
e professionale degli stessi - nel periodo valutativo dell'Esame di Stato, nonché nel triennio di • 
Formazione Specifica e continui attraverso la Formazione Permanente nell'ambito del sistema 
ECM, fino alla attività didattica sul campo nei singoli studi professionali. 

Accertato che: 
- uno degli obiettivi del nuovo ordinamento didattico fa specifico riferimento alla necessità che lo 

studente di Medicina debba avere ·un'adeguata conoscenza della medicina di famiglia e del 
territorio, acquisita anche mediante esperienze pratiche di formazione sul campo"; 

- i decreti di area per la Laurea di Medicin.a e Chirurgia sottolineano l'opportunità che lo studente 
possa completare il proprio curriculum attraverso un'esperienza diretta sul territorio; 

. 	 il raggiungimento di tale obiettivo deve necessariamente coinvolgere tutte le strutture territoriali, 
anche se presenti in fase sperimentale ed in primo luogo ì Medici di Medicina Generale 
convenzionati con il sistema sanitario regionale e in esso operanti. 

Valutato che la'Regione Piemonte è già presente a vario titolo, nell'iter valutativo-formativo 
della Medicina Generale di territorio a garanzia cii omogeneità e di controllo di qualità delle 
suddette attività di insegnamento. 

Visto l'accordo siglato il 26.10.2009 tra la Regione Piemonte-Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità, l'Università degli Studi di Torino-Facoltà di Medicina e Chirurgia e l'Ordine 
Provinciale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Torino, per la realizzazione di una didattica 
tutoriale e seminariale nell'ambito del tirocinio professionalizzante di insegnamento per gli studenti 
del corso dì laurea specialistica in Medicina e Chirurgia da svolgersi presso gli Studi dei Medici di 
Medicina Generale convenzionati con il SSR. 

Rilevato 'che il finanziamento relativo agli oneri a carico della Regione, di cui all'art.7 della 
Convenzione stessa, ammonta ad Euro 143.400,00. 

Tutto ciò premesso; 

la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 

di approvare la convenzione tra la Regione Piemonte-Assessorato alla Tutela della Salute 
e Sanità, l'Università degli Studi di Tonno-Facoltà di Medicina e Chirurgia e l'Ordine 
Provinciale, dei Medici Chirurghi edOdontoiabi di Torino, per la realizzazione di una 
didattica tutoliale e seminariale nell'ambito del tirocinio professionalizzante di 
insegnamento per n. 350 studenti del corso di laurea specialistica in Medicina e Chirurgia 
da svolgersi presso gli Studi dei Medici di Medicina Generale convenzionati con il SSR, 
così come indicato nell'allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
di autorizzare la Presidente della Regione o suo delegato a sottoscrivere la convenzione in 
argomento; 
di dare atto che la spesa quantificata in Euro 143.400,00 troverà copertura nell'UPB 20091 
del bilancio di previsione dell'anno finanziario 2010. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell'art. 14 del D.P.G.R. n. BIRI2002. 
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(Omissis) 


La Presidente 

della Giunta Regionale 


Mercedes BRESSO 


Direzione Affari Istituzionali 
e Awocatura 

\I funzionario verbalizzante 
Roberta BUFANO 

Estratto da! libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 8 febbraio 
2010. 

rS/~f 
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. Allegato A) 

. '''~ 
CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA DIDATTICA TUTORIALE E 

SEMINARIALE NELL'AMBITO DEL TIROCINIO PROFESSIONALIZZANTE DI 


INSEGNAMENTO PER GLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN 

MEDICINA E CHIRURGIA DA SVOLGERSI PRESSO GLI STUDI DEI MEDICI DI 


MEDICINA GENERALE CONVENZIONATI CON IL SISTEMA SANITARIO 

REGIONALE. ANNI ACCADEMICI 2009/2010 - 2010/2011 - 2011/2012 


TRA 

La Regione Piemonte, C.F. 80087670016, di seguito denominata Regione, rappresentata dalla 
Presidente pro-tem1:.0re della Regione Mercedes Bresso, nata a e domiciliata 
ai fini della presente'convenzione a Torino, P.zza Castello, 165 

e 
L'Università degli Studi di Torino, codice fiscale 80088230018, di seguito denominata Università 
nella persona del Rettore pro-tempore Prof. Ezio Pelizzetti, nato a per la carica 
domiciliato a Torino, Via G. Verdi n. 8; 

e 
L'Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Torino, codice fiscale 01111330013, 
di seguito denominato Ordine, rappresentato dal Presidente pro-tempore Amedeo Bianco, nato a 
e domiciliato ai fini della presente convenzione a Torino, Via S. Caboto, 35 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 111 Tirocinio in Medicina Generale 

Gli Enti firmatari organizzeranno congiuntamente parte dell'attività formativa professionalizzante 
degli studenti iscritti nei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia. 

L'attività formativa verrà realizzata mediante seminari e la frequenza degli studenti presso gli studi 
dei Medici di Medicina Generale convenzionati, nelle strutture delle Medicine di Gruppo, nelle 
sedi principali dei, Gruppi di Cure Primarie e nelle Case della Salute, già operanti sul territorio. 

Tale attività è soggetta a remunerazione secondo gli accordi attuativi di cui all'articolo 7. 

La durata del periodo di formazione è indicata, al minimo, in 3 settimane, ma potranno essere 
concordati per necessità organizzative, periodi diversi.. 

Durante detto periodo, la Facoltà di Torino, in accordo con la Regione Piemonte e l'Ordine dei 
Medici, delle provincia di Torino, si impegna a svolgere presso le proprie strutture didattiche ed a 
cura del Corso di Laurea, seminari organizzati e svolti da Medici di Medicina Generale, 
riconosciuti dai rispettivi Consigli per titoli ed esperienza didattica acquisita in funzione docente eto 
tutoriale. 
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E' previsto il giudizio sulla qualità percepita da parte degli studenti della componente seminarìale e 
tutoriale del Tirocinio Professionalizzante. 

Art. 2 - Tutori 

Il Medico di Medicina Generale, presso il cui studio gli studenti svolgeranno il tirocinio, asst.me a 
tutti gli effetti le funzioni di Tutore Universitario. 

Nello svolgimento dell'attività formativa'sarà fatto divieto di far svolgere allo studente attività 
autonome, anche solo burocratiche, non. funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi 
prestabiliti. 

Allo studente verrà &arantito nel periodo di tirocinio un numero minimo di 25 ore settimanali di 
attività; è inoltre prev"tsta la possibilità di espletare le visite domiciliari. AI termine dell'attività il 
Tutore certificherà il numero di ore che lo studente ha trascorso presso il suo ambulatorio per 
svolgervi l'attività convenuta. 

Art. 3 - Comitato tecnico attuativo della cODvenzione 

Il Comitato, presieduto dal Presidente dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, quale garante 
della Convenzione tra le parti, (o suo delegato), è composto, dal Preside della Facoltà (o da suo 
delegato) dal Presidente di Corso di Laurea e da un componente designato dal Presidente di Corso 
di Laurea (o loro delegati), da due Medici di Medicina Generale, designati dal Consiglio 
dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Torino; dal Direttore Ger:erale 
della Sanità della Regione Piemonte o da suo delegato e dal Responsabile del settore formazione 
dell' assessorato alla Salute. 
Il Comitato si riunisce su convocazio'rie del Presidente, almeno due volte all'anno e svolge i 

seguenti compiti: 

individua i Tutori sulla base degli elenchi predisposti dall'Ordine (vedi art. successivo); 

defmisce gli obiettivi formativi del tirocinio; 

definisce l'articolazione dello svolgimento del tirocinio; 

definisce le modalità della valutazione; 

vigila sul rispetto della convenzione con i medici Tutori, anche in funzione docente di cui al 

successivo art. 6, e propone soluzioni per eventuali contenziosi; 

formula proposte per lo sviluppo dell'iniziativa. Ad es. allargamento dell'esperienza ai pediatri 

di libera scelta, a medici della continuità assistenziale o dell'emergenza territoriale, a specialisti 

ambulatoriali o ad altre figure professionali del territorio. 

definisce le modalità del coordinamento dell'attività nei diversi Corsi di laurea 


ArtA - Compiti della regione Piemonte Asses~orato alla Salute 

La Regione si impegna a: , 
favorire il processo didattico verso una maggiore conoscenza da parte degli studenti dei bisog?,i. 
attuali di salute dei cittadini e del sistema sanitario regionale, in particolare nel live~1,.,f,:!:Gt'~ 
cure primarie; I ."...'Q" 
tenere un elenco aggiornato di Tutori Universitari, segnalati dagli Ordini ericono ,~@,Vl;;;-'ì 
Consigli di Facoltà e l'elenco dei Tutori in funzione Docente e di Coordinamento; ~~~I 

~ 
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vigilare sul rispetto dei requisiti necessari all'acquisizione e mantenimento della qualifica di 
Tutore; 
attivare procedure di controllo sul raggiungimento degli obiettivi didattici concordati, anche per 
un eventuale loro riconoscimento quali-quantitativo nel proseguo degli studi vocazionali dei 
futuri Medici di Famiglia (formazione specifica); 
fmanziare con apposite risorse l'attività tutonale, seminari aie e di coordinamento dei Medici di 
Fanùglia coinvolti nel tirocinio: 
quantificare dal punto di vista del sistema ECM l'attività tutoriale svolta dai Medici di famiglia 
coinvolti nel tirocinio. 

Art. 5 Compiti dell' Ordine dei Medic~ Chirurghi e Odootoiatri 

L'Ordine Provinciale di Torino, sede di Facoltà si impegna a: 
redigere l'elenco dei Medici che rispondono ai criteri sotto indicati e a comunicarlo alle Facoltà 
per il riconosc1mento ufficiale e all'Assessorato alla Sanità per l'aggiornamento dell'elenco di 
cui all' Art.4 
garantire la formazione alla attività tutoriale attraverso uno specifico corso di formazione. 
La definizione degli obiettivi e le modalità del suo svolgimento saranno concordate e attuate tra 
Regione Piemonte, Ordine e Università secondo le modalità contenute nell'Art.3: 
verificare periodicamente l'attività svolta, al fine di perfezionare e sviluppare l'iniziativa 

mantenere nel tempo elevato il livello qualitativo delle conoscenze e delle capacità didattiche dei 
Tutori attraverso appositi corsi di perfezionamento, anche in collaborazione con la Regione 
Piemonte e con l'Università per specifiche necessità. 

nominare, in accordo con la Facoltà, i Coordinatori didattici nel Corso di Laurea nel numero di 
quattro 
di segnalare agli Uffici Didattici delle Facoltà i Tutori disponibili, per l'abbinamento periodico 
agli Studenti 
di organizzare in caso di carenza del numero dei Tutori, nuovi corsi di formazione per medici di 
medicina generale che corrispondano ai sotto elencati requisiti; 
di collaborare quaiora necessario con gli uffici didattici delle Facoltà alle pratiche collegate alla 
registrazione e valutazione degli studenti; 

I requisiti su cui basare la selezione dei candidati a Tutore che l'Ordine dovrà garantire sono i 
seguenti: 

almeno cinque anni di anzianità di convenzionamento, 
numero di scelte superiore a 750, 
se inserito in Gruppo di Cure Primarie, Casa della Salute un numero complessivo di scelte non 
inferiore a 3000 per tutto il GCP 
disponibilità di un sistema informativo adeguato, 
idoneità dei locali in cui avviene la frequenza, 
priorità in graduatoria, a parità di altri requisiti, ai medici inseriti nei Gruppi dì Cure Primarie, 
Case della Salute o Medicine dì Gruppo operanti sul territorio regionale 
altri criteri individuati dal Comitato Paritetico che possano costituire una graduatoria 
aggiuntiva, in caso di eccedenza della domanda. 

Art. 6 - Compiti della Facoltà. 

La Facoltà di Torino si impegna a fomire il supporto organizzativo e di segreteria, ~ 13;;_., 

svolgi.ment? de~l'attività oggetto della con~enzione;,in particola:e ga~anti~cono la riproduz·. ~~!.;~~ 
~çs.:'o :(D\matenale dIdattIco eventualmente necessano, nonche le aule per I semman. .. 
_,0,0.'~{.~., ..~o 

o. • 
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La Facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino, fornirà la certificazione dello stato di Tutore e 
dell'attività svolta, ai fini della normativa vigente, compresa l'acquisizione dei crediti ECM. 
Qualora si renda necessario per motivi organizzativi, di coordinamento dell'iniziativa o di funzione 
docente, la Facoltà si impegna a riconoscere ai Tutori interessati la funzione di Professore a 
Contratto. 
Agli studenti deve essere garantita dall'Università la copertura assicurativa per tutti i rischl connessi 
all'attività formativa, ivi compresi gli infortuni connessi all'attività formativa specifica, secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

Art. 7 - Risorse 

a) La Regione Piemonte si impegna a: 
mettere a disposizione proprio personale per la tenuta dell'elenco dei Tutori 
comunicare all'Università e all'Ordine di appartenenza i nominativi dei Tutori impegnati 
nell' Anno Accademico, per l'espletamento delle relative procedure di competenza 
di valutare la congruità normativa ed economica della funzione di Tutore, rispetto alle altre 
realtà presenti sul territorio regionale; 
di favorire le procedure necessarie ad armonizzare l'insegnamento pre laurea con gli altri livelli 
della formazione in Medicina Generale.; 
di corrispondere: 

300 € omnlcomprensivi per l'attività pratica per ciascun studente che ha 
effettuato il tirocinio, della durata minima di tre settimane e per qualunque periodo , 

'. ad esse superiore 
90 € per ogni ora di didattica frontale, fino al tetto di venti ore complessive, 

per dieci corsi per 35 studenti per ciascun gruppo, nella durata del tirocinio 
effettivamente effettuata durante i seminari, verificate dai Coordinatori Didattici e 
certificate dali 'Ordine, per ciascun Medico di Famiglia- Tutore della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia di Torino, individuato e verificato dall'Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Torino e riconosciuto dalla Facoltà di 
Torino e facente parte dell'elenco depositato in Regione Piemonte presso 
l'Assessorato alla Sanità 

90 € per ciascuna ora delle 20 ore di presenza, per dieci corsi per 3S studenti 
per ciascun gruppo, in funzione di coordinamento didattico nei seminari 
effettivamente svolti durante l'Anno Accademico ai Coordinatori Medici Generali 
della Facoltà di Torino, nominati dall 'Ordine stesso e riconosciuti dalla Facoltà; 

600 € annuali a ciascuno dei 4 Coordinatori della Facoltà quale compenso 
forfettario e complessivo per l'impegno organizzativo nel Tirocinio, certificato 
dall'Ordine. ' 

Tale onorari, tutti su certificazione dell'Ordine provinciale, verranno corrisposti al singolo medico, 
come voce a parte sulla busta mensile del singolo professionista e pagati in due soluzioni semestrali 
in funzione dell'impegno effettivamente già espletato. 

b) Gli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Torino, vista l'utilità del 
Tirocinio pratico in Medicina Generale per i futuri medici e per un'assistenza efficace e umanizzata, 
dei cittadini e riscontrando la possibilità di usufruire dei Tutori nella preparazione di suoi corsi di 
formazione ed aggiornamento, soprattutto rivolti a giovani medici e di. carattere generale, si 
impegnano a: 

promuovere e verificare la qualità didattica e contenutistica dei Tutori: 

esaminando i requisiti minimi e aggiuntivi dei candidati; 
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organizzando il corso di preparazione per il loro ingresso all'attività didattica tutoriale; 
preparando, in collaborazione con la Regione Piemonte e la Facoltà di Medicina, le 
.9ccasioni di formazione e aggiornamento in itinere; 

parteèÌ@are anche, per i suddetti momenti formativi e di aggiornamento, con fondi propri alle 

spese organizzative e di docenza, per quanto di loro competenza; 

istiruire, in accordo con la Regione Piemonte e la Facoltà procedure di verifica della qualità 

didattica e contenutistica; 

mettere a disposizione il proprio personale e il materiale, per le necessità organizzative, di 

verifica e di certificazione. 


c) La Facoltà di Torino si impegna a 
metter a disposizione del Tirocinio professioDlllizzante in Medicina Generale: 
le aule per i seminari; 
la duplicazione del materiale didattico comunque necessario; 
il personale an:'r.rn.inistrativo e di segreteria; 
l'accesso alle banche dati e alla letteratura scientifica per i Tutori, i Docenti e i 
Coordinatori Medici Generali nella misura pari a quella dei Docenti Universitari 
riconoscere ufficialmente l'attività di rutoraggio e di funzione docente nell'ambito precipuo 
della Medicina Generale; 
collaborare per 1'ottenimento dei punti ECM per l'attività svolta da Tutori e Docenti 
garantire l'assicurazione infortuni per gli srudenti; 

Il presente accordo ha durata triennale; è aperto nel contempo ad eventuali adesioni con le 
medesime modalità alle Facoltà di Orbassano, del Piemonte Orientale di Novara e ai rispettivi 
Ordini Provinciali e alla Federazione Regionale del Piemonte degli Ordini dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri; inoltre, può essere sottoposto in itinere a rivalutazione su indicazione del C.T.; le 
parti potranno confermarlo, modificarlo in parte o in toto 
Letto, approvato e sottoscritto 

Per la Regione Piemonte 

Il Presidente della Giunta Regionale 


Mercedes Bresso 

Per l'Università degli Studi di Torino 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Il Preside 


Prof Giorgio Palestro 

Per l'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Torino 
Il Presidente 

Dr Amedeo Bianco 
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PROSPETTO ATTIVITA' TUTORIALE 

ANNO N. STUDENTI N. TUTOR COINVOL TI N. ORE LEZIONI SEMINARI N. ORE DI COORDINAMENTO COSTO TOTALE ATTIVITA' 

2009/2010 276 58 84 72 

,­
) 

99.240,00 
2010/2011 281 80 96 84 102.900,00 
2011/2012 276 70 72 72 96.960,00 


